
BRESCIA. Un nuovo progetto
per un futuro lungimirante e
ambizioso. Oltre alla riorga-
nizzazione totale della rosa
che da quest’anno risponderà
agli ordini di mister Piovani, il
Brescia punta a essere in pri-
ma fila nella prossima stagio-
ne anche per quanto riguarda
il settore giovanile.

Il sodalizio del presidente
Beppe Cesari ha infatti siglato
un’affiliazione, presentata al-
la stampa con altre due realtà

lombarde: l’Albinoleffe e la
Rondinera.

Una partnership nata con
l’intento di offrire alle bambi-
ne dell’Alta Valle Seriana e del-
la Val Camonica la possibilità
di avvicinarsi al mondo del cal-
cio con un percorso di forma-
zione specifico curato da tec-
nici delle tre società.

A inaugurare la partnership
sarà un primo gruppo di cal-
ciatrici in erba, formato da ra-
gazze dagli 8 ai 12 anni, che si
allenerà a Rogno nel Bergama-
sco due volte a settimana sot-
to la supervisione di allenatori
qualificati e con una metodo-

logia di lavoro concordata dal-
le tre compagini con riunioni
periodiche. Insieme all’aspet-
to tecnico-atletico, l’accordo
curerà anche gli aspetti forma-
tivi del gruppo di
giovani atlete cer-
cando di trasmette-
re un insieme di
principi etici e mo-
rali che rendano la
pratica sportiva an-
che una più che uti-
le esperienza di vi-
ta.

Orgoglioso il presidente
Beppe Cesari: «Da sempre in-
vestiamo sul settore giovanile

lavorando sulla crescita e sul-
la formazione delle giovani.
Con lo sviluppo del progetto
BCF Academy vogliamo espor-
tare la nostra filosofia per ga-

rantire maggiori
possibilità alle atle-
te e contribuire al-
la crescita del cal-
cio femminile ita-
liano con un’im-
pronta sempre più
europea».

Un altro addio. In-
tanto, come era abbondamen-
temente nell’aria, anche Mar-
tina Rosucci ha salutato il Bre-

scia. Anche lei, tra l’altro tori-
nese, andrà alla Juventus. Co-
me già altre sue compagne pu-
re Martina ha salutato Brescia
con un lungo e accorato post
sui social. «Non dico addio a
Brescia - si legge - ma preferi-
sco dire arrivederci... Dopo 6
anni avrò sempre una storia
bellissima da raccontare: la
nostra». Rosucci esprime poi
sentimenti di gratitudine nei
confronti della società, delle
allenatrici Grilli e Bertolini, di
tutto lo staff e delle compa-
gne: «Anche se non riesco a
trovare le parole». //

SABINA LODA

LECCE.Non si vive solo (ed esclu-
sivamente) di risultati. Bisogna
leggere tralerighe, interpretare i
momenti, nutrirsi di emozioni,
fondamentali per gli sportivi co-
me gli spinaci per Braccio di fer-
ro. Di queste vibrazioni positive,
il Ciliverghe ha fatto il pieno nei
tre giorni di trasferta a Lecce per
l’esordioinCoppaItalia.Unviag-
gio premio gustato fino in fon-
do,anchenellungoritornodiie-
ri.

La società. Il sorriso grande è
quellodeidirigenti.Quellidelnu-
cleo storico, che 38 anni fa sono
partiti in Terza da una frazione
che conta circa 3.000 anime e
che ieri si sono fatti conoscere
fin quasi sul tacco dello Stivale,
incassandomeritaticomplimen-
ti. «Per noi s’è realizzato un so-
gno - spiega il presidente Nicola
Bianchini nel dopogara del Via
del Mare -, una cosa inimmagi-
nabilefinoadueannifa.Avrem-
mopotutoanche andareinvan-
taggioopareggiare,mailrisulta-
to non ci rovina quella che è sta-
ta la nostra festa. Crescere anco-
ra? Vediamo, il ds sta allestendo
la squadra. Abbiamo comun-
que scritto una grande pagina
per il Ciliverghe e
pertuttoilcalciobre-
sciano: siamo con-
tentissimi di que-
sto».

Filosofia. La felicità
della società fa il pa-
iocon la gioia deira-
gazzi,abilianonfar-
si condizionare dall’ambiente,
giocando una gara alla pari no-
nostante la disabitudine a certi
palcoscenici.Iltuttononperden-
doilgustopiùgenuinodiunatra-
sferta che resterà storica: «Quel-
lochemirimarràinmente-spie-
gaildsEugenioBianchini-sono
ivoltidegliUnderconnoiaggre-
gatieanchedeglialtriragazzidel-

larosa:vederlientrareinunosta-
dio così con gli occhi lucidi non
ha prezzo, li ho visti felici come i
bambini a Santa Lucia. Doveva-
mo tornare con il sorriso, a pre-
scindere da tutto: l’abbiamo fat-
to perché il punteggio non ren-
de merito alla prestazione. Ve-

niamoviaconlacon-
sapevolezza che il
mondo professioni-
stico ad ora non ci
appartiene, ma che
perquantofattopos-
siamo meritare».

Paragone. E di buo-
no c’è l’impressione

destata anche dal neotecnico
EliaPavesi:«S’èdimostratointel-
ligente, perché pur avendo an-
che altre idee non ha stravolto
quanto di buono fatto da Ema-
nuele Filippini e non solo: mi ha
ricordato quel che ha fatto la Ju-
ventusconilpassaggiodaConte
ad Allegri». //

FABIO TONESI

SALÒ. Dopo una lunga
trattativa, svelata su
queste colonne già

martedì scorso, è arrivata la
firma di Francesco Dettori,
centrocampista avanzato che
era al Padova. Per il giocatore
sassarese, classe ’83, c’è un
contratto biennale firmato dopo
che il digì Marroccu ha trovato
l’intesa economica col Padova.
«Sono felice - dice Dettori -, era
ció che volevo: ritrovo Emerson,
con il quale c’è un forte legame».
Per l’attacco, da registrare
l’interesse perManuel
Nocciolini, attaccante ’89 del
Parma ed exMontichiari.

Da una frazione
di 3.000 persone
fino al «tacco»
dello Stivale
Il presidente:
«Un sogno
realizzato»

SALÒ. Rimandata a settembre
con quache debito da recupera-
re. Questo il nostro giudizio sul-
laFeralpiSalòdopolaprimapar-
titaufficialedellastagione,quel-
la giocata domenica sera all’Ar-
mando Picchi di Livorno e vale-
vole per il primo turno di Coppa
Italia. L’obiettivo era quello di
passare il turno, ma
i leoni del Garda
noncel’hannofatta,
venendo eliminati
dopo i calci di rigo-
re.

Notebuone.Perilre-
sto, però, si sono vi-
ste più cosa belle
che brutte, nonostante l’emer-
genza cui ha dovuto far fronte
Michele Serena, privato dello
squalificatoMartine degli infor-
tunatiParodi,Marchetti,Raffael-
lo, Gamarra e Ferretti.

Va detto però che l’undici di
partenzaeracompostodaalme-
no nove probabili titolari del

prossimo campionato. L’assen-
za di due esterni come Parodi e
Martinhacostrettoiltecnicome-
strino a rimescolare le carte e ad
abbandonaretemporaneamen-
te il modulo piùprovato nel cor-
sodell’estate,ovveroil3-5-2.Un
assetto tattico che potrebbe tra-
sformarsiinun3-4-1-2conl’arri-
vo di Dettori, chiamato ad agire
datrequartista dietro alle punte.

Con la rosa corta Serena ha
schieratounadifesaa4,mapare
evidentecheincampionatol’al-
lenatore verdeblù punterà su
duecentralidifensividaaffianca-
re al perno Emerson, intorno al
quale la squadra dovrà girare. In
mezzo il mobilissimo Capoda-

gliohagiàdimostra-
to di che pasta è fat-
to, dettando i ritmi
con grande intelli-
genza.L’ex Juve Sta-
biahatrovatoun’in-
tesa con Magnino,
un ’97 che potrebbe
esserel’unicogiova-
ne, con Parodi, a ve-

stire regolarmente la maglia da
titolare nel corso della stagione.

Esperienza. Questo per volon-
tà del nuovo corso del club,
con il dg Marroccu che ha cer-
cato di invecchiare la rosa per
ridurre al minimo gli errori le-
gati all’esperienza, puntando

sulla personalità e sul carisma
di giocatori già maturi. Quegli
stessi giocatori che però al Pic-
chi hanno fatto bene in difesa e
a centrocampo, ma non in
avanti, dove bisogna colmare
le lacune per non ripresentarsi
agli esami impreparati. //

ENRICO PASSERINI

«Ciliverghe, ho visto
i ragazzi felici come
bimbi a Santa Lucia»

AlViadelMare.Geyson Del Bar del Ciliverghe l’altra sera a Lecce

Serie D

Il diesse Bianchini
e l’esordio tra i grandi:
«Ci stiamo meritando
il professionismo»

LECCE. Si dice che nel
calcio i complimenti
fanno aumentare la

rabbia, ma questa è la classica
eccezione per il Ciliverghe.
La comitiva gialloblù di buon
grado ha accettato gli attestati
di stima esternati dall’ambiente
leccese: dal mister Roberto Rizzo
al dsMauroMelosi, in molti
hanno stretto lamano a Elia
Pavesi e compagnia dopo la
prestazione convincente del
«Via delMare».
E anche sul profilo social del
Ciliverghe si sono sprecati i
complimenti dei supporter
pugliesi: piccole gioie che vanno
ben oltre la sconfitta.

Femminile

CALCIO

Malgrado
la rosa ridotta
da squalifiche
e infortuni
l’undici di Serena
ha ben figurato
con gli amaranto

Con l’affiliazione
il club punta
ad avvicinare
al calcio
le bambine
di Val Seriana
e Valcamonica

FeralpiSalò, in mezzo
Magnino e Capodaglio
già dettano legge

Delusione. Luche consolato dai compagni dopo aver fallito il rigore decisivo nella gara di Coppa Italia a Livorno

Serie C

Due le note stonate
dopo il ko di Livorno:
l’uscita dalla Coppa
e l’attacco a secco

I complimenti
dei leccesi
sono il premio
di consolazione

Finalmente
la firma di Dettori
Ora per l’attacco
ideaNocciolini

Brescia, nuova partnership con AlbinoLeffe e Rondinera

Presidente. Il numero uno del

Brescia femminile Cesari
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